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Sull’ arrivo , e Traslazioni 

del Sacro Corpo " 

' . ' DI- 

S* BARTOLOMEO 
A PPOSTOLO 

IN BENEVENTO 

% 

Principale Protettore di essa Città • 

i 

Raccolte , e familiarmente esposte 
DA EMANUELb ANNECCHINO 
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Canonico dell’ Insigne Collegio di esso 

SANTO APPOSTOLO 
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‘ Con un metodo dì N ove*# 
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illustrissimo senato ? 
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E1 darsi alla luce questo li- 
briccino intitolato .ss N«. 
tizie Isteriche , non po- 
teasi certamente con più dritto, e ra» 
gione altri presciegliere quanto le SS. 

\ vv * Illustrissime'. Imperciocché es- 
\ «endoegli diretto tutto a riaccendere 
ne cuori de Beneventani la divozio- 
| ne verso il Glorioso Appostolo , e Prin* 
cipal d i loro Protettore S. BARTOLO- 
MEO , del' cui Sacro Deposito , che 
in Augusta -Basilica ‘con tanta gelosia 
conservati, Benevento, si pregia* a 
chi altri mai doveansi rivolgere le mi- 
te , se nen a <juc’ soli , che questa Cit* 
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tà, equesto Pùbblico gloriosamente og- 
gi rappresentano ? Tanto piu , che de- 
siderosi sempre Voi di vedtr rinascere 
V antico culto , e venerazione , in cui 
teneasi ne’Secoli andati da’nostri Ma,g- 

He 

• gioricTesoro sì inestimabile , in tutte 
le occasioni ne avete mostrato l' inal- 
terabile impegno . Sicuro intanto, che 
le SS. VV. IUnie saranno, pe& gradire 
benignamente il dono , non per quello , 
eh’ è in se «tesso , ma per quel nobil fi- 
ne , a cui è indirizzato , cioè di pro- 
muovere le glorie dell’ Inclito nostro 
Principal Tutelare , a cui di concerto 
sempre sono andate le -Voftre brame, 
col piii rispettoso ossequio mi protesto 

. V * 0 

+ m * . m .. 

Delle SS. VV. Illme • ‘ - 




XJmo , Dmo, ed Obme S/rv. véro 
s , • Emanuele Can. Annecchino 
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AL DIVOTO LEGGITORE. 


* Gli è certamente fuor di ogni dub- 
bio., che avendo Iddio colla sua 
adorabile Provvidenza, consegnato al- 
la fortunata Città di Benevento le pre- 
ziose ossa e ceneri sacrate del Glo- 
rioso Appostolo S. BARTOLOMEO , . 
non abbia altro preteso , che dare alla 
.medesima un Protettore., a cui i Be- , 
neventani potessero in ogni pubblico , . 
e privato bisogno aver sollecito ricor- - 
so. Di tal verità persuasi i nostri Mag- 
giori, chi mai porrà dire, e quanti cin- . 
graziamenti porgessero" all’ Altissimo 
per dono si augusto , e quanti .prodigj 
dal Cielo per mezzo suo ottenessero - 
e da quante disgrazie , e calamità sot- 
tratti venissero , c quanta finalmente 
fosse la di loro fiducia per impetrar dal 
Santo ogni più distinto favore ì Per-., 
ciò nel suo Tempio, avanti la sua.Ur- . 
na prostrati si vedeano notte 4 e gior-r 
no , Nobili , e plebei ; Dotti , ed igno- 
ranti ; Grandi , 0 piccioli . Per vene- 
- a -, 'A ì" '. rar- 
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i-?.rlo ogni giorno , e specialmente . 
orli a Novena precedente la sua te- 
sti v ita , si abbandonavano da que’ Cit- 
tadini avventurosi le proprie Officine f 
s’ interrompevano le faccende, si chiu- 
devano le Case ,• s’ intralasciava ogni, 
cosà: Tanto era allora il fervore, il# 
culto , la venerai iene , 1’ amore verso 
ilS Appostolo . Ma siccome coll’ an- . 
dar del tempo ogni cosa và a mancare, 
cosi di Secolo in Secolo diminuendosi 
sempre più 1’ antico fervore , al pre- 
sente con sommo- rammarico si vede , 
quasi spenta del tutto la divozione a .; 
sì gran Santo nostro Principal Protet-.,-/ 
tore. A riaccenderla pertanto nel cuo- », 
re di tutti , si è stimato dare un bre- 
'• ve ragguaglio ricavato da’ Bollandoti, - 
ed altri accreditati Autori sull’ arrivo . 
del di lui Sacro Deposito in questa Cit- 
tà.,. e delle due solenni Traslazioni , , 
accompagnate da un numero strepito- 
sodi prodigi , che legger non si posso- * 
*o sema restarne rapiti , e commossi . 
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TRASUzion* del corpo 

' • / *■ • * D ' f ' : 

S ^TOLOMEO APPOSTOLO 
. ^Aitano dell’ Armenia Ma»*' • 

' : §10re a ^’ Isola dj Li P J. S '- : 

£&£ ^P 0 ' omco %Ko di Tota*, 
I S - p «Tranominato dopol» 
*■09* ff* .«waipo, all’ Apposto- 
ci, Matteo "'^™; h- 

chumavasì col L?? L e Luca * 
come si rileva X? d N «anaele,- 
Velista ~ V * ch,ar amente dall’ £-: 

"tiUn più fo!“p nni > • «« Ent- - 

strano presso de’ Rr»1f ra 5 , - Gn - 1 lo d,mo * 

- A 4 dì. 
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dizione, ed. arte,, nondimeno il tuo- . 
po de’ suoi Natali, lontano da Flu- 
irli, Laghi , * Mari , ed altre con- 
getture, ci fanno giudicare, ch’eì 
non fosse Pescatore di professione , 
quali erano Andrea, Pietro , nati ia 
Betsaida presso il mare di Galilea . 
Ma poi egli è fuor di dubbio , che 
S. Bartolomeo, ossia Natanaele. , ; fu 
. «ì dedito allo studio , e meditazione 
della Legge Divina , che li SS; Ago- 
stino, Crisostomo, e Gregorio ilNis- 
seno lo «hiamarono Uomo eruditissi- 
mo , e dottissimo nelle SanteScrittu- 
' re : egli fu sem pre sì innocente di 
costumi, ed amante delia Legge, e 
. di* vederla compiuta nella venuta del 

* Messia , che Cristo medesimo 'in ve- 
' derlo se ne compiacque .grandemente, 

* e con una specie di maraviglia .lo 
> proclamò per un vero Israelita , in 
s cui non era inganno , o dolo : Ecce 
•* vere Israelita , in quo'dolus non ejl : 
-, Vale a dire , come presso S. Paolo spie- 
. gano i Sacri Interpreti , un 

1 1 y eh’ era tale;* non già solo se con» 
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do. la carne, o la carnale discenden- 
za da Abramo , ma secondo lo spi- 
rito, le virtù., ossia la spirituale ge- 
nerazione di quei Santi Patriarchi . 
Quindi ammesso tri gli Appostoli .dal 
Redentore fu sì fedele nel seguirlo, 
ed accompagnarlo in ogni luogo , che 
fù il testimonio più assiduo de’ suoi 
miracoli , ed in specialtà fra gli al- 
tri Appostoli , in que’ tre giorni del- 
la Passione , e morte del Divino Mae- 
stro fu preso da un sì vivo dolore nel 
vederlo sì maltrattato , che essendo- 
si (a) ritirato nella Casa , che loro 

■ serviva d’ ospizio in Gerusalemme , 
passò h tré giorni della Passione ver- 
sando continue lagrime dagli occhi.' 
Fu ; sì zelante nel suo Ministero , che 
cippo dì avere per ventisette anni at- 
teso alla più laboriosa Predicazione 
nella Licaonia Albania , nell’ Indie , 

r.e nelVArmenia, ne’ quali luoghi , di- 

■ ce S. Giancrisostomo , fu tale , e tan- 
to il numero delle conversioni , e de’ 

. . .. mi- . 
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*(*) Qoiset in vita. 
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miracoli, che recò stupore agli stessi 
Pagani , ed ammiravansi in tutte le 
Provincie, nelle quali era passato,, 
la purità , la temperanza , e tutte le 
maggiori virtù , che risplendevano 
ne’ nuovi Fedeli, cosicché era dino- 
minato /’ Uomo de Miracoli , /’ Appo - 
itolo del vero Dio . Dopo d' aver con- 
vertiti alla legge di Cristo innume- 
revoli Infedeli , e passata la penosis- 
sima vita trà le persecuzioni de* Bar- 
bari, terminò finalmente di vivere 
per amore del suo Di vino Maeftre. 
trà il più crudele di tjttt’ i tormen- 
ti ; mentre il Tiranno Aftiage ftra- . 
namente irritato contro del Santo , . 
perchè a sfregio de’ falsi Numi da se 
adorati convertito aveva il Rè Poli- 
io di lui fratello con tutta la Fa- 

I * 

iglia , la Corte , e dodici principa- 
li Città del Regno, lo fece scorticar 
vivo , e siccome in tale stato non . 
cessava di pubblicare la Divinità di 
Gesù Cristo, e le verità di nostra . 
Santissima Fede, gli fece troncare 
H Cape». Il di lai corpo, essendo. 

• ' sta- • 
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stato tòlto da’ Cristiani , f ù posto den- ■ 
tro una Cassa di piombo , e sotte r- ... 
rato. Gl’Infedeli ‘dopo molti anni, . 
essendo divenuti Padroni del luogo, 
nel quale era il Sacro Deposito , non - 
potendo soffrire, che tutto il popolo' 
vi concorresse a 'cagione de’ grandi **' 
prodigi, che Iddio vi operava -per* : 
intercessione del Santo , : mossi da in-:» 
vidia , e furore, lo gitìarono in ma* 
re con quattro altri Corpi di Santi 0 
Martiri,, cioè Poppiano,_ Luciano , Vi/ *»* '■ 

Gregorio^ ed Acàcio," i quali situati-' J r*, 
dosi due a destra ,: e due' a sinistra-- 
della Sacra Urna , come per farle co- 
rona , dalla Città di Albano, dove*' 
fù sepolto , lo accompagnarono per 
mare guidati dalla 1 Previdenza fino- 
ali’ Isola di Lipari m . Sicilia (a) >r > 

Qui giunti, ed oh prodigio! il cor- 
po del S. Appostolo si fermo sul li* 
io , rivolgendo gl’ altri quattro Cor- 
pi de’ SS.. Martiri altrove il loro cor- 
so t Subito nel giorno stesso compar- 
* ‘ ‘ • vve 
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A ** ___ 

(*) Ex Mitaphor. fxregor. Turonen. , Ntceplit? 
*• > & Cafìno 
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-ve ad' Agttoae Vescovo dell’ Isola , • ; 
imponendogli, che preso avesse il 
sno Corpo , che stava al lido de! Ma- 1 
re, e prontameote dal S. Vescovo, 1 
e dagli abitatori dell’ Isola pieni di * 
gioja , e di stupore con somma ve- 
nerazione fu accolto , e situato nella 
. Chiesa Maggiore dentro una- magni- 
fica Urna , vedendosi operare conti- 
nui , ed innumerevoli miracoli . * 

La Città -, la Diocesi , e la 'Pro- ~ 
vincia di Benevento celebra la de- 

» 

scritta Traslazione -a di ly. Giugno, 
e la Orazione tanto nella Messa , che 
nell’ Officio , come ricavasi dal Mes- 
sale , stampato in .Venezia .presso ' 
Pietro Bossello nel 1558., e dalla 
Biblioteca Beneventana ( a ) antica- 
mente -era la .seguente 

' A NT I P HO N A . 

.. ’ r 

* 1 

* Armenia praedicat ’ gloriam tuara 
" Liparis miracula , Beneventum lau- 

des. 

« • 

• , » v 

( fi ) Est Biblitt. Bcncr. *m ni. c. Codice de Gc* 

1 stis $an&. p 1. pag *1*7. sig. a i<7., & ex.Brc* 
viar. smti^ m. ». ibidem existecte sig. 15S. 
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dei ìuas , Bartholomsee Beatissime! 

3 c universa 'creatura gratiam tuam* 
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D Eus, qui Apostoli tui Barholò- 
maù Corpus, arca ejus contri' 
•fìuèbùs gestante, ex- India in Lipa-* 
ram Insula»! prò salute Italoruw 
transire voluisti : Concede quxsusiuis , 
ut illius patrocinio munì amur, cujus- 
aéla devoti* laudibus frequentamus : v 
Per Dominum Scc. ; V ' 
Accadde nell’ andò 838., che i Sa- 
raceni • devastarono risola, e fra lé 
altre empietà ridussero in pezzi il 
; Sepolcro del S. Appostolo, mossi da ; 
livore per gli tanti miracoli , che si " 

- operavano , e - dispersero le Sacre Os- 
sa alla Spiaggia del Mare . Il glorio- 
so Appostolo comparve ( a ) al Santo 
Monaco Teodoro ; Studita : Va, gli 
disse,, e- raccogli le mie ossa . Ma 
perchè , rispose , non ci hai difesi dal • 

furo- > 
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(«) S. Bernr. Ab. Cassi. Suri, in vita. 
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.furore de’ Saraceni.' 3 Come dimandi, 
. che si onorino le tue ossa, quando 
. noo ci hai liberati dagli assalti de' no- 
stri nemici? .Parole dette per modo 
di ammirazione, uscite da un vee- 
mente dolore, e semplicità, come 
. nel Salmo 4.3. il S. Davide „ Nunc 
„ autem repulisti , Se confudisti nos^ 
,, le non egredieris Opus in virtutt- 
„ bus nostris? “ con quel -.che fie- 
gue . A tale querela rispose il S. Ap- 
postolo : . Sappi , che per -molti anni 
ho pregato Iddio per l' Isola : ma per - 
.thè V iniquità era grande , e la col - 
\pa era assai moltiplicata , non ho po~ 
■iuta liberarla, .e .difenderla . Ma,, co- 
,jne distinguerò le tue Ossa ? Va di 
notte tempo , quelle , che vedrai ri» 
■..splendere a guisa di Jlelle , sono le 
mie ossa . Infatti il S. Monaeb si por- 
tò alla spiaggia del mare, con tale 
.segno raccolse le ossa „ e con som- 
ma venerazione: le portò nell’ Isola . 
.Chi da ciò non vede la gran premu-' 
ra del glorioso Appostolo, che Usuo 
Corpo fosse riserbato per la sua pre* 

- dii<*>/- 
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diletta Città di Bene vesto ? La qua- 
le fin -dal 700. con particolare ve- 
nerazione edificata aveva una magni- 
fica Chiesa chiamata Basilica in ono- 
' re del'S. Appostolo nel luogo, dove 
erano le Terme , ossiano Bagni , e 
perciò detto S. Bartolomeo de Ter- 
mis , in cui predicava V Evangelo con 
gran frutto delle Anime S. Evasi» 
-Beneventano , il quale di poi per co- 
; mando Angelico si portò in Rama 
con S. Natale anche • Beneventano , 
e fu eletto Vescovo della Città d* A- 
sti> in Piemonte da Papa Gregori® 
II. ( a ) . Ma più manifesto si fà il 
particolare 1 amore del S. Appostolo 
nella descrizione della seguente Tras- 
lazione del venerando Deposito . ? 

Traslazione dall'Isola di Lipari 
alla Città di Benevento . ' ■' 

; «■ « \ • v * • - - * • . * 

* * 1 » » ^ 1 i * » « 

P prodò in questo mentre nétte 
Spiaggie di Lipari il pio , e re- 

' ::■> .li- 
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( a) Ex vita S. Evasi Ì , & ex Catti. SS, Marii 
de Vipera die 21. Augusti, *5. O&obris, & i.De* 
•erobrii extra ex Bibiior.;Benev* 
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ltgiosissimo Sicardo V. Principe di 
Benevento col suo Esercito in soc- 
corso de’ Liparoti (a) ; ma seppe dal- 
' S. Monaco Teodoro, come già par- 
titi i nemici , esso era giunto tardi , 
©'seppe ancora , Com’ Egli avea pres- 
so di se le sacrosante ossa . Il con- 
duce con queste alle davi , e . fatto 
vela si parte col prezioso Deposito; 

. *ell’ anzidetto anno S 3 8. . Ciò sapu- 
tosi da’ Saraceni , l’inseguirono in* 
modo, che circondarono le navi, 'e 
sarebbero andate a fondo , se il S. Ap- 
postolo non li avesse confusi con den- 
sissime tenebre , che in un subito • 
comparvero . Operò un altro porten- 
to nella istessa Nave , sanando in un 
istante un markiajo , il quale era vi- 
cino a morire . • Giunto il S. Corpo 

. in Benevento fù collocato nella Ghie- 

‘ ' / -, 

sa Metropolitana (£) : e cui parche 
il Santo dicesse ;• elegi te , & positi 
[Juper ■ re cor ■ meum .- O prediletta’ Cit- • 
tà di Benèvantò, tu sei il luogo, e 

'• . r ahi- 
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. ( * ) A pili Jean Bollatici. '^ìe 24. Avtguftì . 
[L) Harcm^ et' in suo ckron. m ■ $ nag. 45. 
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V abitazione , in cui deve riposare il 
mìo Corpo, che sarà per te difesa, 
e scudo contro ogni assalto de’ nemi- 
ci . Infatti per dar segni evidenti 
della sua protezione; appena giunto 
1 operò tali, e tanti prodigj , che me- 
ritamente esclama Benevento: 0 qu*tn 
multipluibus Bartholotrtétus fulget e • 
gregie mira culi s . Se ne accennano al- 
cuni pochi ricavati da’ Bollandoti , 
e dal I. Tomo del Dottissimo Mon- 
«ignor Borgia, oggi Cardinale di S. 
R. C. delle Memorie Istoriche di Be- 
j nevento, il quale riferisce un Prolo- 
go di Martino Sacerdote , o Mona- 
co-, che narra i seguenti miracoli, 
i . Subito entrato il Corpo in Bene- 
vento , in aprirsi la Sacra Urna ema- 
no una sovrannaturale fragranza di 
Paradiso, e liberò. una Donna ener- 
Vgumena : raddrizzò due zoppi , due 
fonciulli posseduti dal . Demonio fi 
liberò : un Cherico affatto cieco , por- 
tato avanti ah. S. Corpo,-, in un su- 
bito ricuperò la vista : due attratti 
confinati ia ua letto , che non potea- 

fi. . . ' , nt>~ 


•0 reggersi , fbrono liberati : un Gis- ; 
•vane, che stava a momenti per mo- 
rire , in un subito fù sanato : una 
Donna paralitica da molti anni si 
fece sugli omeri portare avanti al S. 
Corpo, sana, e da se sola ritornò 
in casa : una Monaca cieca : un al- 
tra , che pativa dolori di capo , ed 
avea un braccio, che non potea af- , 
.fatto alzarlo : moltissimi infermi da i 
varie infermità oppressi , specialmen- ■ 
te da dolori di capo , prostrati avan- j 
ti al Sacro Corpo , ricuperarono la \ 
salute , come si può leggere ne’ ci- 
tati Autori £ così in appresso ha t 
dati sempre evidenti segni della sua s 
speciale Protezione , . come nell’ an- r 
no ia}<). , in cui Federico IX. con v 
grande esercito assalì la Città di Be- ; 
nevento, (a) avvenne, che un di- t 
voto Beneventano si abbattè in Piaz- V t 
za con certi uomini vestiti dì can.- ; 
dido, e di splendente ammanto , che < 
fri loro parlavano : onde egli eoo sena- 

•- ' pil- 


la) Sirnelli mem. cron, p»g. tot. 
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piletta, dimandV chi erano ,„ ed udì 
. dirsi : Quelli e- 1 ’ Appostelo Bartolo.*. . ' i 

i meo con altri Santi : trattano frà ' 

i loro, qual pena, si debba\ al Tiranno 1 

i Federico, che ha avuto l’ardire di 

» assalire la Città di Benevento, di 

\ cui egli è il - Principal Protettore, i 

i ed han con chiuso , che sia presto con- j 

t dotto al giudizio di Dio, ed ivi dia ^ * j 

i conto dei male operato. E co^ì av- * n >. 

i venne : perchè dopo non molto 1 ’ Im- • . 1 

J peradore Federico miserabilmente f* 
li ucciso da Manfredi suo spurio figlio . \ . 

è Dallo stesso Principe Sicardo- fù . ' 

\ cominciata ad onor del Santo una A u- ; 

i gusta Cappella (a), -che ridusse a ' 
i perfezione il divotissimo Orso Vcsco- ' 
iS vo nell’anno 839., e ivi colloco il 
i Sacro Deposito , la di cui Traslazio- 
I ne si celebra in ogni anno £.'125. Ot- 
r tobre col Sinodo delle Litanie , in 
f cui t Cleri Diocesani vengono con 
:V pubbliche suppliche a visitare 1 Sa- 
lti <ri Limini , e 1 ’ Antifona con l’ Ora- 
, B a ' zio- ' ' i 

-- r-~; -W 

^ (*) Ex Bibliot. Bencv. in fasci. Bull. ajr. uum, 

«ig. lit. B- Se A- •*. , ... ... . .. _ .rv 

.1 
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zlone si dell’ Offici o , che della Mes- 
sìi anticamente era la seguente (<*) y 

• » 

ANTIFHONA 

' r 

• ' , 4 

* e • 

Ad Magnificat . 

O admirabile gaudinm de tante 
munere divinitus attributo , quoaiain 
Beati Bartholomei Apostoli meruimus 
sascipere Corpus , quem ut Patro- 
jium mereamur habere, dignis eun» 
Uudibus incessanter colemus. 

Ad Benediéìus . 

a/ 

1 

• O bone Pastor , Juuex , Re&op- . 
que benigne Plebem devotam conce- 
das munere dignam , quam tu per- 
petue defendas mortis ab igne . 

OREMUS. - 

-- , 

O Mnipotens sempiterne Deus, qui 
Apostolum tuam Bartholomeum 

"■ P ro ^ 

. , (s) Ex Missali apud Pet. Boss, i *58., & e* tìfc 
qjjot Bfcftv. in Brt?, m. *. n. i$$*. 
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prò salute Italici Populi .ex Lipari 
Beneventani trar.svehendo concedere- 
dignatus es , prxsta , ut cujus gau- 
demus Triumphis , muniamar, Se 
precibus Per Dominum S^c. 

L’ Arcivescovo Landolfo IL nell’ 

»*• v ' I 

anno ijiz. intraprese la fabrica del- 
la Nobilissima Basilica , in dove og* 
§i è una magnifica Fontana per co- 
medo de’ Cittadini, la quale fù prò- • 
seguita dalla pietà de’ suoi Successo- 
ri, precisamente dall’ Arcivescovo Rt> 
giero , dal Cardinale Arcivescovo Ca-\ 
stroccfili , dall’ Arcivescovo Monaldo , 
che 1’ anelli coll’atrio, e finalmente 
dall*' Arcivescovo Arnaldo di Brusac- 
co Minorità, che nell’ anno 1338. U 
ridusse a perfezione , e la consacro ., 
Indi convocò un Concilio^ Provincia*; 
le , in cui tratte le Sante, Ossa dal 


^Sepolcro, le mostrò a’ Vescovi sufi. 
I fraganei , ed al numeroso popolo : 
ed a’ ìc.'Agofio di detto anno / 


.m 


( a ) 


i * { '&)■ Ex Eul!. ejnsdera sisten. in Bìbl Bere^. V?i 
&$<-. Sull 27. n. j(Sz> lite. A : -fa 3 & 
ual. Sao. Tom. Vili, col 22 S, 
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{ ne fece la Traslazione solenissima^ ; 

. come dalla Bolla di Benedetto XII. | 

spedita in Avignone 1337., che ne 
,• diede la speciale facoltà. Fu quefra 

1 .1 

L Santa Basilica arricchita di rendite 

dall’ Arcivescovo Guglielmo , pure' 
Minorità nel 134-6., permaggiorso- 
’fìentamenro . de’ Preti , che ascritti 
erano a servirla per celebrare i Di* 

• vini Oilicj , la quale poi fu eretta in 

Chiesa Collegiata dall’ Arcivescovo. 
Stefano Patriarca di Coftantinopoli , 

1 come dalla Bolla spedita a dì 5. Fe- 

brajo 1350., chiamata da lui per ec- 
r cesso di affezione sua Cappella , e 

vi (labili tré Dignità .perpetue , pioè 
.Priore, Decano, e. Primicerio con 1 
. nove Canonici , uno de* quali dall’ Ar- 
civescovo For>pa Insigne Benefattore 
fu pedo in grado di Dignità col ti- 
tolo di Preposito, sebbene quello Io- V 
«igne Collegio riconosce la sua ori- 
gine fin dalT anno 838., in cui da 
' Lipari in Sicilia, le Sacrate Ossa . del 

. S. Appesolo furono trasferite in Be- 
nevento : Ed indi in poi . principi» 1 
, *'* ’ ■ a ce* -• 1 

ti ■ « « 1 « 
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a celebrarsi l’ anzidetto Sinodo delle 

• • 

Litanie nella nuova Basilica ; nel 
qual giorno 25. Agofio , ed a’ 25. 
Ottobre . si assegna 1 ’ Oilìcio , e la 
Messa ; in Agolto per la Fefta , e in 
Ottobre - per la Traslazione del S. 
Corpo di S. Bartolomeo da Lipari a 
Benevento; e in detto giorno de’ 25. 
Ottobre , e ne’ quattro seguenti, a 
chi confessato, e comunicato visita 
il Sacro Deposito (a), il Sommo 
Pontefice Bonifacio ' IX concedè la 
medesima Indulgenza della Porziun- 
cula ( b ) . L’ uso poi di celebrare il 
detto Sinodo delle Litanie nella so- 
pradetta Basilica si praticò sino ali’ 
anno 1702., in cui per la seconda 
volta cadde per causa del Tremuo- 
to;’ne v dopo essersi edificata nel luo- 
go , dove oggi si trova , vi si è ce- 
lebrato più il detto Sinodo, il -qua- 
le si celebra nella Metropolitana , 

B 4 atte- ; 

( a ) Bullar. Benevent. SelefL n. LXX. c. 3. p . 32. 
(ù ) Pio "VI. felicemente regnante concede P Iij- 
dulg eti 23 plenaria quotidiana perpetua per invivi, e 
«lenirti a chi visita 1 ’ odierna Sacra Basilica f ccmf 
•lai Breve spedito a di 17. Luglio 1792. 
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attesa la lontananza della presente 

Basilica . 

E qui è. da notarsi , che il giufte 
motivo , eh# ebbero di .edificare quel- 
la sì nobile Basilica, drcui si è par- 
lato di sopra , che si perfeziono nel 
1338., tu appunto per abolire la fa- 
volosa diceria , che il Corpo del S. 
Ap poftolo lusse (lato nell’ anno jooo. 
rapito da Ottone III. Imperadore , e 
portato in Roma, quando con divoto 
inganno in vece del Corpo di S. Bar- 
/ tolomeo i Beneventani , avutone con- 
siglio con 1 ’ Arcivescovo, diedero quel- 
lo .di S. Paolino Vefcovo di Nola , che 
pijre onorificamente era ripofto nella 
Chiesa Cattedrale . Del qual fatto se 
ne celebra da’ Canonici del Collegio 
ogni anno la Fella con Officio j e Mes- 
sa a’ 4. Settembre , sotto il titolo di 
S. Bartolomeo inCava, e nell’ anti- 
ca Basilica si moftrava un Aitare con 
una tenellrella ; dove fu nascollo il 
Corpo del S. Appofìolo. Scovertosi 
poscia' da Ottone l’ inganno , ritornò 

in Benevento con grande esercito , e 

* « • # * - * 
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per molti giorni assediolla r da ogni 

parte; ma’ non potendo espugnarla^ 

. se he tornò in Roma , e per iftrada 
in fan Villaggio detto Paterno, mo- 
rì. Verità autorizzata dal Cardinale 
( a) Leone Oftiense Scrittore contem- 
poraneo commendato dal : Baronio (£} 
come imegerrimo , e di sincera fede - 
Oltre che ne fanno autentica tetti- 
iiionianza le Bolle de’ Pontefici , cioè 
di Leone IX. nel 1053. ,il quale dopo 
aver confermati i privilegi conceduti 
alla Beneventana Chiesa da Papa Vi- 
taliano , e da altri Antecessori Ponte- 
fici , le sottomette la Chiesa di S. 
Michele Arcangelo nel Monte Gar- 
gano , la Sipontina, e 1 ’ altre quin- 
dici Suffraganee , cioè di Lucerà , d* 
Ascoli , di Bovino , di Larino , di Tri- 
. vento, di S. Agata, d’ Avellino, di 
Quintòdecimo , d’ Ariano, di Vultu- 
rara , di Telese , d ? Alife , di Sessu- 
la , di Lesina , e di Termwli , oltre U 
Abazie ; e rende la ragion di tal gra- 
■ *; zia- 

( *.) Lib. 2. Cbronìc. C assiri, c. 24.: 

• (i) tirj; -l'Cfy. n. 1., & an. 1077. n. a-a. 1 
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sia , cioè per amor della Chiesa Be- 
neventana arricchita del prezioso Cor* 
po di S. Bartolomeo : Ubi pretiosisù - 
mum corpus , parole della Bolla , -Bea- 
tissimi bartholonuei Apostoli requiescit 
(a). Di Stefano IX. nel 1057.. Cle- 
mente VI. nel 1347. . Bonifacio IXì 
nel 1400., i quali dichiarono, dopo 
la pretesa Traslazione in Roma», ve- 
nerarsi il Corpo del S. Appoftolo in 
Benevento; che anzi iSommiPonte- 
fici Sergio IV. nell’ anno io 1 1. , Ana- i 
' (lasio IV. nell’ anno 1153., Adriano *, 
IV. nell’anno 1 157. (b) con tre Bolle 
concedono 1 ’ uso del Pallio agli Arci- 
vescovi di Benevento per celebrare 
con più Solenne Rito la Feda della 
Traslazione del Corpo di S. Bartolo- 
meo . \ 

' ‘Dal fin qui detto si vede chiara- 
mente y che subito dopo accaduto il 
fatto , si vidde quale fosse la verità , la 
quale peraltro non poneasi affatto in 
■contraffa; e non incontravasi ripugnan- 
« > - za 

H, I 

~ ( a ) Vìpera men. Cren. • - 

( b) Ex Biblici* Scncv. , Ughel, tei». 3. col. 
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a* di conteftarla anche col giuramen- 
to , siccome leggesi (a) di Alfano III. 
Arcivescovo Beneventano , il, quali 
tra l’anno ioii., e ioji.j in cui 
tenne quella Chiesa , avendo donata 
ad Imma Regina d’ Inghilterra ua 
braccio del S. Appoftolo, avanti di 
essa, del Clero diCantuaria, ed in- 
numerevole Popolo , giurò sopra 1’ O- 
{Ha sacrosanta, che quel braccio era 
veramente di S. Bartolomeo , il di cui 
Corpo conservavasi nella sua Chiesa 
di Benevento con somma venerazione» 
Nè a tale verità fa oftacolo il Bre- 
viario , e Martirologio Romano , in 
•cui si legge , che il Sacro Deposito 
’da Benevento fu trasportato in Ro- 
ma da Ottone III. , e collocato in uni 
Chiesa dell Isola del Tevere : poiché 
ognuno ben sa, che in quanto ai fat- 
ti privati , ed alle azioni de’ Santi 
non sono d’ indubitata fede ; massi* 
me quando gravissimi Autori vi si 
oppongono , come è certo del Corp* 

del 4 
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del S. Appoftólo. La Chiesa ftesa* 
riguardo alle cese , che si trovano 
regiftrate uè’ Breviarj , e Martirologi, 
non le ftima d’ infallibile verità , per- 
chè molte volte le ha mutate e cor- 
rette , come è chiaro da varj Decreti 
di più Concilj , del Trullano (a ) , del 
Senonense (b ) , di Colonia (ci, del 
Tridenti n v, del Kemense ( d ) , e di 
altri. E’ certissimo, che i Breviarj 
Romani dell’ anno 1458. fino all’ an- 
no 1564. non fanno menzione, che 
le ossa di S. Bartolomeo fossero fiate 
trasportate in Roma Come ciò sia 
fiato intruso nell’anno 1568. sotto 
Pio V. non" si comprende . Ma ben. 
si. comprende da’ Beneventani . Vol- 
le con ciò il S. Apposolo abolire la 
favolosa . diceria , rendere chiara la 

4 V W 

verità del fatto , ed assicurare i Be- 
neventani , che il suo Sacro Deposi- 
to era tra di loro, impegnandoli a.- 
venerarlo con ossequi più religiosi , 
con visite più frequenti , e con una 
divozione più sincera % . Usila 

0 * 9 % rnmmntmmm ^ * — 

J^a) ann.,^92 can. 

(ù) a; in. ijìS. (c) ann. ||j 5 . ( / ) ^nn. 25S1, 
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. Bell* venerazione , in cui è flati • 
.'■ tempre il Corpo di S. Bartolomeo 
■■ Appoflolo\ in Benevento • 


.• V» 


A 


__ . * ' 

D Opo la pretesa Traslazione fu il 
Sacro Corpo di quello glorioso 
.Àppoltolo venerato, ed il suo Sepol- 
cro tenuto come un Santuario , non 
oneno che quello de’ SS. Appoftoli 
Pietro , e Paolo in Roma , e deir 
Appollolo S. Giacomo in Gompoftel- 
la . Molti Sommi Pontefici anziosi di 
visitare il Corpo -del S. Appoftolo, 
andarono in cerca d! occasioni per ve- 
nire in Beneveato : ed in fatti Pa- 

>v * * — * 

pa Leone IX. (<j) , andando in Morir 
te Casino , venne in Benevento nell* 
-anno 1051. ed in tutto il tempo 
della sua dimora visita giornalmen- 
te il Sacro Deposito . L’ i fiesso fece 
Niccolo II. nell’ anno io<o.. e cele- 

ferb , 


' ( » ) Baron m aoa, *0*7. ftt, & « M*riw it 
roem. Crtm 
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toro il primo Concilio nella Chiesa 41 
8. Pietro fuori le mura di questa Cit- ' 
tà . Gregorio VII. nell' anno 1073.» 
dopo aver venerate le ceneri- del S. 
Appoftolo, convenne col Principe Lan- 
dolfo , che giurasse la fedeltà alla S. 

R. Chiesa , di cui era la Città di. Be- 
nevento , e che osservasse alcune con-, 
dizioni , e di ciò vi è la Goftituzio- 
ne rapportata dal Labbè nel tom. Xi* 
de’ Ooncilj pag. io-', che alcuni hanno 
creduto il secondo Concilio qui te- , 
«uto da’ Papi , ma non è che setti- 
plice Coftituzione sottoscritta da cin- 
que Cardinali , mentre i Goncilj te- 
nuti da’ Papi in quella Città sono, sei 
solamente . Vittore III. nell’ anno 
1087. si portò in Benevento sua Pa- 
tria , e dopo aver visitato il Corpo 
del S. A.ppoiloló celebrò il secondo 
Concilio nel mese di Agofto. Così Ur- 
tano II. nell’ anno 1091., ed anche 
* vi radunò un Concilio , detto dal Ba- 
.ronio Generale . Pasquale IL nell’an- 
no 1 108. , che anche dopo avere ado- 
ralo il ; Sepolcro. .di S. Bartolomeo, ? 
' • • ' •' cele-./- 
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celebrò il suo Concilio ( <*.) . Callift* 
II. nell’anno 1119. vi consacrò. ua 
Arcivescovo eletto coll’. intervento di 
venti Vescovi SuiFraganei . Onorio II. 
nell’anno 1125., in cni un spaven- 
toso tremuoio afflisse la Città per 
quindici giorni , egli co’ Cardinali a . 
piedi scalzi si portò alla Metropoli- 
tana , dove . in una ^appella riposava 
il Corpo del S. Appoftoio , non esseri- 
.do ancora trasf rito nella descritta 
Basilica, pregando Dio per l’inter- 
cessione di S. Bartolomeo , di essere 
liberato da tanto male . Ricevette la 

* J , ■ ^ f * ./*• ^ ^ *. v , »! 

grazia , e partì per Roma , e di nuo- 
vo ritornò nel 1129. . Innocenzo II. 
•nell’ anno 1139., Adriano IV. nel 
1156. , e finalmente Alessandro III. 
.neU’anno ii6d. in tutto il. tempo , 
che dimorarono in Benevento, ogni 
giorno genuflessi per lungo tempo a- 
vanti alla. Sacra Urna adoravano, e 

' -vene- 


(4) E’ rerisimile, che questo Pontefice, che bea 
tjuattro volte venne in questa Cittì , e- rifece la Chic- 
«a di S. Baftolomeo a Ripa in Roma avesse di qui 
portata in quella Chiesa qualche reliquia deli* Appo* 
ftó lo. - \ : 
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Venera vano il Corpo di S. Bartoto- 
’meo , che ivi si conservava , con som- 
ma edificazioae de’ Beneventani . 

* Suggerio Abbate, del Moniflero di 
S. Dionigi, subito che; nel 1122. fu 
'disciolto da Papa Callitto II. il cele- 
bre Coacilio Lateranense parti da Ro- 
ma (a) per visitare in Benevento il 
Corpo di S. Bartolomeo . L’ Impera- 
drice Florida moglie dell’ Imperador 
Lotario si portò nel 1137* in Bene»- 
vento per adorare le venerande reli- 
quie di- sì gran Santo . Il B. Jacopo 
della Voragine Domenicano , ed Ar- 
civescovo di Genova nel -12 y 8. affer- 
ma ( b )-, che il Sepolòro di ,S. Bar- 
tolomeo in Benevento.. sia chiaro , e 
venerabile per i molti miracoli. S.‘ Bri- 
gida facendo i suoi viaggi per Divi- 
na ispirazione nel 1372. partitasi da 
Napoli , venne in quella Città ( c ) a 
visitare il Corpo del S. Appostolo. 
Ladislao Rè di Napoli mosso dalla 

; ' fa- 
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(a) Sug£<?r. in vita Lui. Crassi. 

Ì b ) In Legendàr* San&or; 

\c) Bflriaitfrahi in vitaLib. c. ai* 
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film* de’ miracoli nel 1414. scrive a 
Donato cT Aquino Arcivescovo , ed al 
Capitolo Beneventano , domandando , 
che gli fosse, conceduto un Braccio , 
,0 altra parte del Venerabile Corpo di 
S. Bartolomeo ( a 1 . Era in una ve- 
nerazione sì grande , che 1 ’ Arcivé- 
scovo Giambattista Foppa fece coftruì- 
re una bellissima Confessione , o sia 
Soccorpo a somiglianza di quella di S. 
Pietro in Roma , e ripose il di luì 
preziosissimo Corpo dentro 1 ’ Altare 
della medesima Confessione . 

Non minore era la venerazione de’ 
Beneventani verso il loro Principal 
Protettore , poiché tale , - e tanta era 
la moltitudine sì degli Ecclesiastici, 
che de’ Laici , la quale correva ad ado- 
rare il Sacro Deposito, che molte 
volte era costretta venerarlo nell’ À- 
trio , per cui la Sacra Basilica per or- 
dine della Curia Arcivescovile {lava 
‘sempre aperta, e dopo le ore 24, si 
chiudeva : anzi doveasi anche di n.ot» 
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te aprire per soddisfare rii’ àrdente • 
divozione del popolo , che cercava dal 
tonto la liberazione da .qualche im* : 
ni inente flagello di Dio. , /, ' 

Cadde la gran Basilica per lo Tre* 

. muoto de’ 5. Giugno dell’anno idSS.!* 
ma non cadde da cuori de’ Beneven- 
tani la venerazione verso il glorioso 
Appoftolo , anzi si avvanzò, mentre 1 
armati dal zelo del lor Pallore 1 ’ Emo ! 

Cardinale Orsini : Sommivi nondcie • il 

* ; 

runt oculisy & paìpcbris dormii alio- 
nem , per levare la Venerabile Urna 1 
da sotto i pesanti, ed ammonticchiati > 
sassi , la quale fu ritrovata totalmen- < 
te illesa sotto l’Altare, in parte in- 1 
. franto , e colla maggior pompa , che 1 
si potè,. fu processionalmente trasfe- < 
rita nella Cattedrale , ed ivi fu col- 1 
locata sotto un ricco Altare , finché ' 
fii riedificato il suo gran Tempio a | 
spese ascendenti alla somma di do- 
tati 14.4.59. 15., del detto Emo Arci- 
vescovo ,' della -divotissima Città, 
del Clero Urbano, e Diocesano ,. e 
- di tutto il popolo. 
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Riedificata la Sacra Basilica ; 1 ’ Emo 

Cardinale Orsini Arcivescovo celebrò 
il li. Provinciale Concilio nell’ anno 
i6$b. , in cui ellratta la Venerabile 
Urna avanti a' Vescovi , e Padri del 
Concilio , su gli omeri del detto Emo , 
e di tre altri Prelati fu processionai* 
mente portata su di un Altare va- 
gamente ornato . L’ Emo Arcivescovo 
aprì la Sacra Urna ed oh prodigio ! 
fa veduto uscire un grande splendore 
da , quelle ossa sfavillanti ( a ) . Sì 
trovarono due lamine di piombo, in 
una delle quali era scritto con let- 
tere Longobarde incise, e colorite di 

rosso zs SCS Bartolomeus APLSzJ 

% 

pollavi nell’-anno 1338. dall’ Arcive- 
scovo Arnaldo da Brusacco; nell’ al- 
tra anche era scritto l’ itlesso in let- 
tere latine pollavi dal Vescovo Orso, 
quando fu trasportato dall’ Isola di 
Lipari. In un angolo di essa Urna 
fa trovata una moneta d’ argento de- 
gli Angioini, che in quel tempo re- 
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gna- 


( t ) BfemerUe del t. Domestico Vir* «, 8. ,s 
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gnavano, scrittovi da una parte eoa ( 
leitere Longobarde : Ktralus Dei grì 
Hìer. & Sicilia liex , attorno ad un 
Rè con- alla deftra lo scettro , ed 
alla siniftra un Mondo ; e nell’ al- 
tra Honor liegis judicium diUgit , 
attorno ad una Croce sparsa da per 
tutto di gigli . Si trovarono ancora 
molti pezzetti di spine -di pesci, t | 
sassolini , per essere fiate le -Sacre < 
Ossa raccolte, nella spiaggia del mare l 
della detta Isola . Fu fatta una esat- 1 
ta notomia di tutte le Ossa j non man- ] 
candovi altro del Sacro Corpo, che 'i 
'le ossa delle bracoia , delle quali uno s 
è in Carpineto dal gomito fino alla \ 
spalla donato da Landolfo (a) .primo s 
Arcivescovo di Benevento a Bernardo c 
figlio di Lioduno Sig. di tutto il con- c 

tado -, x 



(a) Landolfo fu 12 anni Vescovo di Benevento, 
t poi dichiarato Arcivescovo da Papa Giovanni XIU. 

. nell’ anno 954. , come dalla Bolla di detto Papa ri- 
ferita dall Ughellt, e regiftrata nel tom. IX. de’ Con- 
cili del Labbe pag. *1^39 , e fii la prima Chiesa 
eretta in Arcivescovado nel Regno di Napoli . Nell* I 
ani 0 971. tu eretta quella di Capoa , come può ve- 
dersi nel Tomismi vet. , e nov. discipl. p. i* c. 4 $. 
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il tado Pennese , e l’ altro in Coutur- 
r bery donato dall’ Arcivescovo Alfano 
li III. ad Imma Regina d’Inghilterra, 
i Fu il Sacro Corpo riconosciuto , ed 
fi adorato da^tutto il popolo , e colloca- 
li/ to in Urna di porfido di valore so- 
x pra mille scudi ; enei dì 15. Maggio 
di detto anno fu so.llennissimamente 
,1 portato in processione per tutta la 
a Città sempre su gli omeri dell’ Emo 
i:s Arcivescovo , e di altri Vescovi , che a 
vicenda'mutavano . Qui volle il S. A p- 
11. poftolo autenticare con un evidente 
ìi miracolo giuridicamente provato, es* 
31 sere quelle le vere sue Ossa . Ritro- 
iii vandos» in processione il Sacro Depo- 
rti sito vicino la Chiesa de’ PP. Domeni- 
mi cani , cadde nella gran calca un fan- 
ti. ciullo di cinque anni per nome Gio- 
ii vanni figlio di Antonio Tedesco, e gli 
passò per ben tre volte sopra una gam- 
ba la ruota d? una Carrozza carica di 
ili persone . Tutti credeano di trovarlo 
,* stritolato • ma il Santo gli servì di ri- 
■( paro, essendo statò ritrovato totalmen- 
« te sano . solamente con una picciola 
|. . c 3 , lm- . 
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lividura per dove fu dalla ruota toc- 
co in tctiimonianza del miracolo ri* 

0 

cevuto • . • 

I « • 

Arrivata la processione alla nuova 
Basilica frà innumerevole concorso di 
tutto il Re^no, in mezzo a 13. Vesco- 
vi , e Padri del Concilio 1 ’ E1I10 Pasto* 
re molle di lacrime,. .e di sudore coti 
sì gran pompa ripose il gran Tesoro 
sotto I’ Altare , ricco di finissimi mar- 
mi • E qui chi può esprimere, la pie- 
tà, la divozione , il giubilo universale 
d : rutta la Città, che dirottamente 
piangeva per tenerezza , e vibrava 

• ir, locati sos uri t 

’ * . * 


Ma cadde la seconda volta la rie- 
difican Basilica per lo Tremu-oto de’ 
j Marzo {702., essendo Arcivesco- 
vo l’ iilesso Emo Cardinale Orsini , e 
neppure cadde da’ cuori de’ Beneven- 
tam la venerazione verso il loro Prin- 
cipal Protettore , e Difensore S. Bar- 
tolomeo, che per soddisfare la Divin* 
giuilizia irritata per gli peccati volle 
piuttoiìo veder caduto il suo, Tera- 

• f ^ , * . - _ . I 

pio, e non già veder perire tutta U 

Città 
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Città , a guisa di una . madre aman- 
te , che soffre piiittolìo morire,. che 
veder perire un caro suo tìglio : non 
permise però , che la Città fosse fia- 
ta priva del suo Corpo , perchè la Sa- 
cra Urna sotto le rovine fu ritrova- 
ta illesa , ed intatta , e processionai* 
mente fu riportata nella Cattedrale su 
gli omeri dell’ ErTio Orsini , il quale 9 
come vedremo., fece in * altro luogo 
edificare 1 * odierna Basilica, ufficiata 
mattina , e giorno da dodici fra Di- 
gnità , e Canonici tutt* intenti a cu- 
fiodire , e promuovere la dovuta ve- 
nerazione verso sì sacrosanto Depo- 
sito . . ; 

• L’ Fmo Arcivescovo . per la morte 
del Papa Innocenzo XIII. fu nell’ anno 
1714.. eletto Sommo Pontefice col no- 
. me di Benedetto -XIII. . ritenendo 1 ’ 
Arcivescovado. Nell’anno 1727. si 
portò in Benevento , e visitò la sua 
Diocesi jì ma’ perchè la fabrica della 
nuova Chiesa non era s perfezionata , 
tìoa potè fare la sollenne Traslazio- 
ne . Laonde ritornò nell’ anno 17^9. , 
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e celebrato avendo il TU. Provinciale 
Concilio , coll’ intervento de’ Vescovi , 
Clero Secolare , e Regolare , ed in- 
numerevole Popolo, fece ' la Sollenne 
Traslazione, portando su gli ‘omeri 
per lungo tratto di ftrada in età de- 
crepita di anni 80. il Sacro Deposi- 
to nella nuova Basilica edificata a pro- 
prie spese , e consacrata da lui me- 
desimo , e nel Magnifico Altare Mag- 
giore lo situb con la semiente iscri- 
zione - HIC QUIESCIP CORPUS S. 

B A R f HO LO mìei ap. principis 

PATRONI A RENED. PP. XIII. 
NOS l'RO ARCUI EPISCOPO SO- 
LE MNf POMPA REFOSITUM 
^ VII!. IDUS MAJAS A. D. . 
MDCCXXIX. zs quivi riposerà sino 
alla consumiti azione de’Secoli , per pro- 
teggere la Città specialmente contro 
il flagello delTremuoto, e difendere 
1 Cittadini da ogni pericolo. Si riac- 
cenda dunque in Benevento J.a natia 
divozione verso di un Appoftolo si 
glorioso, ed un Rn tertore sì poten- 
te, a cui secondo la frase di S. Ago- 

. - Bino ■ 
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Ili no , Iddio Tu conceduto la sua au- 
torità soprala natura per dominarla , 
sopra il demonio per dissiparlo , c so- 
pra la morte flessa per renderla ub- 
bidiente, e rispettosa ; onde non ceda 
la venerazione , che se gli pretta in 
quelli tempi , a quella, che da’ no- 
stri Maggiori prellata gli venne , a’f- 
finchd sperimentiamo anche noi , coni' 
essi , che venerandolo quanto più pos- 
siamo quaggiù in Terra, lo udremo 
acmpre impegnato quanto più "può per 
noi presso Dio lassù nel Cielo . 



\ 





MODO DI FAR LA NOVENA 

Per apparecchiarti a celebrare 

• * ' 

- LA FESTA DSL SAMTO* ' 

' 

Che si celebra a 15. Agojlo , o in 
* altra occorrenza , in, cui volesse 
farsi , per impetrare il di Lui 

Potentissimo Patrocinio . 

* • % 


1. . Ascoltare 'ogni giorno della No* 
x \ vena divotamenre la S. Messa. 
* Comunicarsi nel primo giorno del- 
la Novena , e nel giorno della sua 
Festività.. 

. j 

3. Fare qualche limosina in onore del 
Santo . 

4. Procurare con efficacia in tutt’ i no- 
ve giorni 1’ emenda di quel vizio , 
che più predomina nel cuore , ed 
attendere 'con modo particolare all’ 
acquifto della Santa Purità . 

g In ogni giorno della Novena recitare 

\ devotamente le leguenti fuppliche . 


\ 


‘A 


» J 


* • • A 

V. ' 


Deus 


*» 


J • 


>1 . 
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Deus in adjutorium meum intende . Do - 
-■ /wz/j? aJ adjuvandum me /Mina • 

• - •* Olona Patri &c»' '* 

: - V I. 

% • A 

G Lorioso Apòftolo , e noflro Princi- 
pal Protettore S. Bartolomeo, voi 
<che per li voftri illibati cottami appe- 
na veduto dal Salvatore Divino , fotte 

« / ( * 

chiamato all’ Apoftolato con fuetto ma- 
raviglioso invito : ecco un vero Israeli - 

D v 

ta , in cui non vi è inganno , e lo segui- 
le divetamente e con tutto il cuore j 
quanto sono flato , e sono dissimile dtL 
voi ! qaanto è ftata grande , e conti- 
nua la mia dissubbidienza alle Divine- 

V 

chiamate !• Ottenetemi dal Signore , o 
S. A portolo ,* che io conosca quella 
mia ingrata dissubbidienza ; che veg- 
gi, e tema il pericolo della morte eter- 
na , al quale essa mi espone ; che la 
pianga, e.la detetti in -tutt’ i giorni 
della mia vita ; e che da quello punto 
sia sempre trovato dal Signore fedele, 
ed esatto nel corrispondere alle sue vo- ' 
ci ; diligente , e fervoroso nell’ imita- 
te i voftri esempi. Pater , Ave, t Gloria. 

. ;v ‘ X 
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V Oi , o glorioso A portolo , e noftro 
principi! .Proiettore S. Bartolo- 
meo , che immesso tra gii Apoftoli dal 
Redentore , torte si fedele nel seguirlo, . 
td accompagnarlo in ogni luogo , che 
■ forte il telìimonio più assiduo de’ suoi 
miracoli , ed in ispecialiù tri g i altri 
/.portoli in que’ tre giorni deit a .Passio** 
ne , e morte dèi Divino Maeiito ,• tor 
Ile preso, da un sì vivo dolore nel ve- 
derlo si maltrattato, che, ritirato in 

* ^ . ’ 

Gerusalemme passaite i tre giorni del- 
la Passione, versando continue ligri- 
ine dagli occhi ; oh quanto grande è 
data la mia infedeltà ! oh quante vol- 
te ho mancato a quelle solenni promet- 
te , .che giurai 2 Dio nel S. Battesimo; 
che ratificai tante volte nel ; rice.vere 
gli altri Sacramenti ! Voi , o S, Apo- 
llo, ottenetemi da Dio quello spirito 
di fedeltà , sicché ad altro io non pen-p 
ti , che a seguite il Salvatore nelle sue 
istruzioni , ad accompagnarlo nelie sue 
pene, a piangere la sua passione , e 
mone- cagionata .da’ miei peccati ; e 

/ • ' - CO* 


¥ 
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comìnci dà quello punto a fare degni 
frutti di penitenza . . 

àfaier , Ave , e Gloria . 


L A voce del Signore nella vortra lin- 
gua, o gloriosissimo A portolo S. 
Bartolomeo, fu sempre voce di virtù 
sovrana, e divina . Alla voftra predi- 
cazione , al vortro zelo fu tale , e tan- 
to il numero delle conversioni , che re- 
cò llupore agli ftessi Pagani ; ed am- 
miravansi in tutte le Provincie la pu- 
rità , la temperanza , e tutte le mag- 
giori virtù , che risplendeano ne’ nuo- 
vi fedeli . Alla vortra intercessione alzi 
adesso sopra di noi T onnipotente suo 
braccio benefico il sommo Iddio, come 
lo alzò già alla vortra predicazione .. 
Dia il Signore a suoi minirtri quella 
voce di virtù , che diede a voi ^ si con-: 
servi in tutta la Chiesa quella Religio- 
ne immacolata, che con tanti sudori 
fondafte coll’ orerà vortra ; e fate che , 
con zelo fervoroso noi operiamo sem- 
pre la nortra eterna salute , r Y edifi,; 

C 6 , ca- 
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ti amo santificati dal voftro zelo , come 
lo furono i novelli fedeli. - . * 

jPster , Ave , e Qlar'u • 


’ . Essere prò v ato da Dio con molte 


tribo'azioni ,. ha da essere per un 
seguace di Gesù Grillo argomento di 
gioja , e di contento . Così insegnavate 
a’ primi Criftiani , o glorioso A portolo 
' 5. Bartolomeo , e più cogli esempj , che 
eolie parole c’ insegnate quella verità • 
Nelle prigioni , nelle catene , tra le 
persecuzioni de’ barbari , e di Altiage 
flranamente irritato per la conversione' 
del Rè Polimio di lui fratello, voi tro-* 
vavate le più deliziose consolazioni : il 
volito spirito si beatificava nelle dol- 
cezze del Sommo Bene . A quello con- ' 
fronto ofi. quanto dovrei confondermi, 
e compungermi ! Quegli ordinarj inco-* 
modi , che sono inseparabili da quello-' 
luogo di esilio, ballano a riempire il- 
mio spirito di amarezze , e trasportar- 


nù a mille ; impazienze . Mi conceda 


IV. 
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grazia il Signore per la voftra intere?®, 
sione , . che io per l’ avvenire cominci s 
praticare i voftri insegnamenti, ed imi- 
tare i voftri esempj : e se non so ralle- 
grarmi di esser tribolato, sappia alme- 
no, che vengono da Dio le mie tribo- 
lazioni , e sappia portarle con umiltà , • 


Er ubbidire al suo Divin Padre 


venne Gesù Criftojm quefta tèrra; 
vi fece sempre in ogni cosa la volontà 
di chi lo avea mandato, e all’ ultimi 
ì patì , e' morì in Croce , lasciando a 
►; tutt’ Ì Criftiani un esempio perfetto di 
|,i ubbidienza. Voi, o glorioso Apoftol® 

l. S. Bartolomeo , forte tra’ primi fonda- 

I, tori di quefta celefte dottrina , e a di- 

moftrarne la prattica irfvoi medesimo . 
k j Altra regola , altro motivo mai non 

, ebbero le operazioni della voftra vita 

i Àpoftolica, che la volontà Divina"’; e 
t la voftra morte altro non fu , che uà 

. «locaufto della voftra amorosa ubbt- 
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e rassegnazione . j. 1 
Valer , Ave , e Gloria . 
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dienza. Pel voftro Patrocinio operi m 
noi il Signore una collante esecuzione 
della sua volontà sino alla morte ; on- 
de insiem con voi seguitiamo Gesù Cri- 
sto, e imitiamo il suo esempio , e con 
voi siamo ammessi nel-Cielo a cantare 
le vittorie della Divina Misericordia 
preparate a* veri ubbidienti . 

Pater , Ave , e Gloria • 

VI. 

V Oi o grande A portolo dell’Arme* 

' nia S. Bartolomeo , che con tan- r 
ta fedeltà , e coflanza corrisponde (le 
all’ eccelso dono della Fede , che prò- 
tettavate di non sapere altra cosa, se. 
non Gesù C ritto crocifìsso , per cui fo- 
tte si zelante nel vottro miniftero , che. 
per ventisette anni attendette alla più 
laboriosa predicazione nella Licaonia , 
nell’ Albania nell’ Indie , e nell’ Ar-» 
ynenia , che fotte dinominato /’ Apo-t 
polo del vero Dio ; le noftre voci sono 
di Crittiani , ma non sono già tali le 
opere noftre . Quefta fede sì fterile di- 
tante operazioni sarebbe un giorno la, • 
sottra condanna. Voi dunque impe* 
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trateci un# fede vìva, e fermissima 
nel credere ; collante , generosa, e per- 
severante sino alla morte nell’ operare 
santamente ; onde possiamo in eterno 
benedire , e ringraziare il Signore di 
averci conceduta , e la ‘grazia della Fe- 
de , e la corona eterna della giitizia • 
Pater t Ave , e Gloria . •" 

. •.‘•••VII. • 

♦ » » \ 

Quanto fu maravigliosa , e Divi- 
na quella speranza, e confiden- 
za, che voi avelie sempre-- in GesiC 
Grillo , o glorioso Àpoltolo S. Bartolo- 
meo . Nell’ Indie , nell’ Armenia, in 
ogni luogo , in ogni tempo voi incon- 
trane gravissime opposizioni, pericoli 
«llremi . Armato di confidenza celell©' 
superaite , e vincefte tutte le ^difficolti 
nel- nome di < Gesù Crillo. Deh pet 
quella speranza eroica , eh’ esercitane 
in terra , per que’ gloriosi frutti , che 
al vollro Apollolato rendè quella vir- 
tù, e per quel premio sì ubertoso , che 
ne godete ora in Cielo, impetrata a 
tutti noi una speranza Criftiana ferma, 
• generosa , che ci ottenga da Dio l’ qs« . 
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servanza della sua Legge , e la salute 
eterna ; ci animi , e et conforti a coo- 
perare sempre fedelmente a tutte le sue 
grazie , e ci metta al possesso deila e- 
terna eredità nel Cielo . - 

Pater , Aie , e Gloria . * 

• Vili; 

I L noftro Divin Maeliro, e Salvatone 
nel tempo della sua predicazione ' 
scorse il paese del popolo Ebreo , sa- 
nando- ogni sorta d’- infermi , e ri- 
colmando tutti di benelizj . La voftr* 

' benefica carità , o grande Apoftolo S. 
Bartolomeo, fu molto simile a quella 
del Redentore. 'Dall’ Indie vi portate 
nell’ Armenia , e richiamate a vita i 
morti , reflituite la perfetta sanità agli 
ftorpj , guarite in iftante i paralitici, ' 

« sanate tutti gl’infermi, per cui fo- 
lle dinominato, l' uomo de' miracoli * j 
Simili prodigj opera fte , quando il vo- 
ftro Sacro Corpo da Lipari fu prodigio* 
samente trasportato nella voftra pre- 
diletta Città di Benevento . Noi.voftri * j 
divoti siamo infermi * e infermi di ma- i 

noi sia- 
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mo afflitti da innumerabili" tribolazio- 
ni. Deh ci ricuopra l’ómbra della voftra 
Protezione . Kigaardate quefta voftra 
Ci ttà v e' perpetuate in tutt’ i secoli 
avvenire con benefizi sempre maggiori 
le magnificenze ds;l voitro Patrocinio . 
Rendete sempre più venerabile, e glo- 
rioso il vottro Sepolcro; e proteggeteci 
sempre in' ogni occorrenza in modo, 
che noi per prova ammiriamo , e bene- 
diciamo la voftra amorosa beneficenza. 

\ ; 

Pater , Ave , t Gloria . 

; -, IX. v * ••••v 

boriosissimo Apoftolo-S. Bartolo- 
T meo , voi ottenefte dal Signore 
la più bella virtù di esser tutto anima- 
to, e invertito dello spirito di Gesù - 
Crifto .-Quello spirito è spirito: di a* 
more , e di carità : e lo spirito di cari- 
tà , e di amore fu quello ,- che sempre 
spicco nella voftra vita A p»ftolica . In - 
ventisette anni del voftro Apoftolato si 
andò sempre avvanzando in voi quefta 
carità , nè mai fu paga , e quieta , se 
nòn quando confitto in una Croce , do- 
P© aver convertito % il Rè Polimio con 
•--o.. tut- 
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tutta la Famiglia , e dodici Città del 
Begi.o, folle scorticato vivo; e non 
cessando di predicare la Divinità di 
Gesù Grillo , vi fu troncato il Capo. 
l)eh , o Santo Aportolo, voi che qui 
tolette , riposassero le voftre ceneri 
venerande, qui volefte, fosse gl criti- 
cato il vortro Sacrosanto Sepolcro , im- 
petrate anche a noi una scintilla di 
quella Divina carità. Lo spirito della 
carità di Gesù Grillo animi queU’avan- 
10 di vita , che ci rimane ; e 1 ’ ultimo 
atto nofìro in quefta terra , sia un atto 
perfettissimo di carità , che chiudendo 
felicemente i- noftri giorni mortali , 
inetta principio agli, sterni , ne’ quali 
insiem con Voi amiamo, benedicia- 
mo, e ringraziamo il Padre , il < Fi- 
gliuolo, lo Spirito Santo in tutt’ i 
«oli de’ secoli . Amen. 

.Pater, Ave , e Glori*» : 
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H Y M N U S. 
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D Tvum canamus' inclitum 

prtecUrillima 
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Dignattu eft Apoftolì , ' 
Fortilque hoaore Martyris . 
Hunc gloriofum reddidit \ - 
, . Gens. Indiarum bàrbara 
. v Cultu evocata dzmonum 
, Edoda Chrifti dogmata . 

Ifto docente plurimi . . ' 

Sunt in falutis Armèni 

, ' « » * < . « 

Viam redudi inanium 
. jfana execrantes Numinum* 
Sic Solis inftar mentibus ' 

■ Affulfit Infidelium * 

„ ’ .. •‘j* . 9 / . «r* 

Terrifque . longe. diifitis . . 

. Gaiette lumen attulit,-. 

Non carceres , non vincula .* 
Deterruere, fanguinem 
, ' ■ Ultro paratum fundere , 
Veramque tettati fide». 

. Detratta pellis : horridum , 
Novunoque tormenti genusj 
Sed vifa multo fortior 
. . - Eft Martyris conftantia » > 
.Demum triumpho nobili- 
Securis ittu concidens 
-Indefinentis glorias ... 

• Evedus eft ai laurea m . 

■ 
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Cìaudet vetufti Samnii 
Urbi invidenda car.eris 

r 

Theiauro :inP£lnmabili 
Ditata facri Corporis..' *. 

Q uo fe dato divinicus >. 

... » \ 

Protedionis pignore 
Haud palla privati pia 
Delufit arte Principem (a). 
.Qua fede regnas T obtine. 

Oli m venire proximos . A 
Qui lacrymamus exulesj . . 
Et te precamur fupplicea. 1 - 
Tuos ab alto providus 
Perge juvare fervulos 
Nos fonte l.vtemur ffui ? - 

Quo totus orbis ebibat . - 
Te, Trinitatis Unitas, " ' ^ 

Et Unitatis Trinitas, \ <, 
Uno 1 Dei fub nomine 
Adoret omnis natio * Amen . . 

Antiphona. 

O Princeps Apoliolice Bartholomse , 
Domine tu mala mea mortifica, 
qux bona funt vivifica. 

— * 


( a ) Othf> IH» prò Cornore >S. 
p Pauliti? Episcopi Nolani r 

c«ptiK rcccflà . 
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Birtholomsri Cor* 
recepit , & Tic de* 
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$r. Ora nobis B. Barthòlomae ; 

J£r. Ut digni - efiìciamur promiflìonb 

bus Chrifti . - 


OREMUS. 

... . ,• ' • • *• • . 

D Ojnine Jéfu Chrifte , q%t per B. 

B-ribolomaeum Apoftolum tuum, 
k Difcipulum Indiam visitare volui- . 
Hi , k innumeris Miraculis , 5 ( Mar- 
tyriis eumdera coronafti , ac fugandi 
Dsmones, k phantafmata «idem po- 
teftatem tribuifti ; pnefta qusfumus 
ut ejus meritis , k precibus ab inftdiìs 
D^monum , k omnium inimicorum 
noftrorum vifibilium j k invifibil'um , 
tua favente dextera , liberemur , k iti . 
fuo vocaro nomine falutem anims , k 
corporis confequamur . Qui vivis, k r«- 

gnas&c. ■ ■ ‘ 

* ' 

i 

G Uberna Domine qusfumus , per 
" merita, k interceiTìonem Sanéti^ 
Apoftoli- tui Bartholomnei , banc Ci* 
vitatem , tuis femper beneficiis accu- 
mula , k gratta tua dcfeade , ut a cun- 
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ftì s perturbationibus libera, tranquil- 
la tibi , h fiticera ferviti e famuletur . 
Per Chriftum Dnum nottrum . Amen . , 

Divofi Inni compo/ìi in Roma dal 
CH. Signor Ab. D . Francefco . 

AntSnio Zaccaria in onore 

« 

DI S. BARTOLOMEO APOSTOLO . 

♦ 

VTOflris propinquam finibus 
JlAI Te pignus excelfum, optimum; 
Decus, patronum gloriam 
Mififfe tradunt infulam . (a) 
Exceptus inter ofcula , - 
. Plauius amantum , &r lacrymas 
Prote&or urbis permane* 

Per plura carus fecula. v 
Templum vetuftum corruit 
Terra trementis impeti! , • - ■ 
Inrer ruinas integrum 
Perftat fepulcrum Martyris . 

. Tum. noftra in Urbe Pontifex 
, Paftor futurus omnium tb) 

Gr«- 

• I • 4 

* 

( * ) Notnm eft omnibus corpus D. Bartholomai 
veniflc Ber.erentum ex Infoia Lipari. > . 

( k ) Card. Ur&nus Archiep, , # 
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€5regi benignus anxio 
Diletta moqltrat pignora . 
Et jam tyara maxima 

In urbe fannia Prtefidens (a) 
' Ovil is antiqui memor 
- Ad noftra venit limina . 
Hic offa facra detulit 




Novas in aedes bajulus , 
Libens honori /computat 
Servire tanto A poftolo . •• 

■Qua fede regnas , obline 
01 i m venire proximos » 

■ Qui lacrymamus exules , 

Et Te precamur fupplices . 

■ Tuos ab alto providus • 

Perge juvare fervulos : 

Nos fonte laetemur fruì. 

Quo totus orbis ebibat . 

Te , Trinitari» Unita», 

Et Unitatis Trinitas, 

Uno Dei fub nomine 
Adoret omnis natio . Amen . 


> 
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( * ) Idem Card. Benedici XIII. nomine ad fon»* 
«ium Ecclefoe Pontificatila eve&i# , 
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s* 

O Prsco tegis Grati* , 

Comes tidelis Numini* 

Sub quo Magilìro devium. 

Fax clara mundum illumina» • 
Vix gloriol'um conlpicis. * 

Jefum triumpho nobili 
Ccelum l'ubi re , cognitum 
Studes ubique reddere. 

Bipis ad Indum proximi* 

Divino amore laucius 
Qups feda turpant crimina, - 
Unda lalubri pcrluis . 

Tum valla regna permeans 
Gentem ferocem barbaram 
Dottor benignus etlìcis 
Dignam bcatis fedibus . 

Hinc pergis inter Armeno* 

Delere, cultum dsmonis 9 
Cogis fateri perfidum, 

' Cogis tacere fubdolum . ' . 
Dottrina mentes inftruity- ... 
Portenta mulcent fuaviu*, 

Kex ipfe gaudet filiam 
Per te videre fofpitem . 

O i 



» 




• O Gemma ccelo fulgida , . 

Qua fptendor in'er cretcras 

Colore carnis indieat' • - ' 

• ^ / 

Mortem innocentis victimx . 

•• Caput Tyrannus amputat, 

Et pelle corpus exuit , 

• Tum<melììs ampia pullulai > * 

Tento rigata fanguinc . 

Te, Trinitatis Unitas , , 

Et Unitatis Trinità* , . ' 

, • Uno Dei (ab nomine 

* ( ^ W 

‘Adorct omni* natio . Ame» . 

•’ * ' 

SUPPLICA 

* % 4 

Va recitarsi ogni giorno a S- Sarto- e . 

' lomeo Apojìolo per efjere protetto 
specialmente dal flagello del 

Tremuoto . ‘ , < 

. - ■ ■ ' J , ' <- . . 

S antissimo Apoftolo , e noflxo Pria- . . • 

. eipale Protettore eletto dal Divino . , 

Maeftro a publicare la sua celefte dot- . ‘ • • 

trina alle Genti . Noi che abbiamo la - 
sorte essere voftri figli , e difesi dal vo- • 
ftro gran Patrocinio p proftrati avanti 
al voftro sacro corpo , con tutto il cuo- * 

re 


> 


C 


re vi supplichiamo da quel trono d’ ìm» i 
mensa luce, ove godete il sommo Be- 
ne nel Regno eterno , riguardare sem- 
pre propizio , e benefico quefta voftra 
Città, che per gl’incliti voftri meriti 
tante, e tante volte ottenne da Dio 
Signore lo scampo dalle rovine minac- 
ciate da’ Tremuoti. Di giorno, e di , 
notte siano aperti sopra di lei i voftri 
occhi , le voftre orecchie ; vedete i suoi ( 
bisogni , ascoltate le sue preghiere , 
esaudite Ì suoi voti . Ci sia il voftro 
adorato Corpo licuro Asilo ne’ noftri 
travagli : Forte difesa contro a filimi- \ 
■ ni della Divina Giuftizia : Muro ine- 
spugnabile contro gl’ impeti - de’ noftri 
nemici visibili , ed invisibili : Ci sia 
fornace di Celefti fiamme , ove si ac- 
cenda , e ' si purifichi il noftro spirito ; 
ailìnchè purgato , e santificato , come 
venera il voftro adorato Corpo qui , in , 
- ' terra, così giunga ’ad esser compagno 

. dell a gloria del voftro lpirito in Cielo - 
Così sia. 
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